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MOVIMENTO FRANOSO SULLA TRATTA FERROVIARIA
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ING. O.R. COLLETTA ING. O.R. COLLETTA

SCHEMA DI CONTRATTO
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EM/REV DATA RED./DIS. APPROVATOVERIFICATO
PRIMA EMISSIONE

DESCRIZIONE

R07

COMMITTENTEPROGETTAZIONE

ALLEGATO

GIUGNO 2019

PROGETTO DEI LAVORI PER IL RIPRISTINO DELLA LINEA FERROVIARIA



REPUBBLICA ITALIANA 

FAL 

UFFICIO CONTRATTI 

N. __________ di rep.  

OGGETTO: “Ripristino della Linea Ferroviaria di Acerenza. Movimento Fra-

noso sulla tratta ferroviaria Acerenza-Pietragalla tra le tra le progressive 

66+822 e 66+850” 

L'anno duemiladiciannove il giorno ____________ del mese di _______, in Polico-

ro e nella Residenza ________________________ 

Avanti a me, ________________________  , Segretario Generale delle FAL, abili-

tata a rogare contratti in forma pubblico-amministrativa ove le FAL parte, ai sensi 

dell’art. 97-comma 4/c del D.lgs. 18.08.2000, n. 267. 

SI SONO COSTITUITI 

Da una parte: 

- ________________________ ,  nato a ________________________  il 

________________________, il quale, nella sua esclusiva qualità di 

________________________ ________________________, giusto decreto 

________________________, dichiara di intervenire nel presente atto per conto e 

nell’interesse dell’Amministrazione che rappresenta, il cui codice fiscale/partita Iva 

e n. 00111210779, ai sensi dell’art. 107-comma 3/c del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, 

nel presente atto indicato anche come “Appaltatore”; 

dall’altra parte: 

- ________________________, nato a  ________________________  il 

________________________, domiciliato per la carica ove sotto indicato, il quale 

interviene nel presente atto in qualità di Amministratore Unico e legale rappresen-
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tante dell'impresa ________________________  con sede legale in 

________________________  alla via ________________________  n. __ codice 

fiscale/partita Iva e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di 

________________________, numero di iscrizione nel repertorio Economico 

Amministrativo presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricol-

tura di ________________________, che nel prosieguo dell’atto verrà chiamata 

per brevità anche “Appaltatore”. 

Detti comparenti, della cui identità personale, sono certa, di comune accordo e con 

il mio consenso, rinunziano all’assistenza dei testimoni. 

PREMESSO 

CHE deliberazione di G.C. n. 77 del  ,  esecutiva a norma di legge, si approvava il 

progetto esecutivo dei lavori di “Ripristino della Linea Ferroviaria di Acerenza. 

Movimento Franoso sulla tratta ferroviaria Acerenza-Pietragalla tra le tra le progres-

sive 66+822 e 66+850” del complessivo importo per lavori a base d’asta € 

674.129,39 dei quali € 642.027,99 soggetti a ribasso ed € 32.101,40 per oneri per 

l'attuazione della sicurezza non oggetto dell’offerta; 

CHE con determina del 3° Settore n. ________________________  del _________ 

si approvavano le modalità di gara ed i relativi atti; 

CHE con bando di gara del ________________________   si stabiliva di procedere 

all’affidamento dei lavori mediante scelta pubblica concorrenziale del contraente da 

esperirsi mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60, del D.lgs. n. 50/2016, con 

il criterio del miglior prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del medesimo decreto; 

CHE, a seguito di gara a mezzo di pubblico incanto, i lavori di che trattasi sono 

stati aggiudicati all’impresa ________________________ di 

________________________  come risulta dalla determinazione del Dirigente del 



 

3° Settore n. ________________________  in data_________________  con 

l’importo di €________________________  (diconsi euro 

________________________/__), comprensivo di € ________________________   

per oneri di sicurezza non soggetto a ribasso, oltre Iva; 

CHE ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 242/98, a carico dell’impresa 

aggiudicataria non risultano sussistere cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto indicate all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011, come da consultazione della 

Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) prot. n. 

________________________; 

CHE, l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace in data ________________. 

Articolo 1 – Premesse  

La narrativa che precede è parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si 

intende come integralmente richiamata e trascritta. 

Articolo 2 -Oggetto dell’appalto 

 Le FAL, come innanzi rappresentato, con il presente atto affida all’impresa 

________________________, che, a mezzo del legale rappresentante, accetta, 

l’appalto relativo ai lavori di “Ripristino della Linea Ferroviaria di Acerenza. 

Movimento Franoso sulla tratta ferroviaria Acerenza-Pietragalla tra le tra le pro-

gressive 66+822 e 66+850”, meglio identificati nel Capitolato Speciale d’Appalto 

e negli elaborati di progetto elencati all’art. 4 del presente contratto e che, sotto-

scritti dalle parti, ancorché non materialmente allegati al presente, ne formano 

parte integrante. Per quanto non venga materialmente allegati forma, altresì, parte 

integrante del presente contratto il “Regolamento recante il Capitolato Generale 

d’Appalto dei Lavori Pubblici, adottato con D.M. LL. PP. n. 145 del 19.04.2000. 
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Nell’aver accettato i lavori sopra designati l’appaltatore ammette e riconosce pie-

namente: 

a)- di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti 

e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei 

lavori; 

b)- aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei 

mercati di approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze genera-

li e particolari che possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle 

condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera; 

c)- di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere,  

dell’esistenza di discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sor-

gere l’opera; 

d)- di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo 

tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai parti-

colari costruttivi, riconoscendo a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguen-

za perfettamente eseguibile senza che si possono verificare vizi successivi alla 

ultimazione dei lavori; 

e)- di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria 

per l’esecuzione dei lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di at-

trezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

f)- di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente 

Capitolato Speciale, in modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsa-

bilità dell’Appaltatore; 



 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la manca-

ta conoscenza di condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali 

nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore.  

Articolo 3 -Prezzi unitari e revisione prezzi 

 Nei prezzi unitari del concorrente aggiudicatario si intendono comprese e com-

pensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive 

nessuna esclusa od eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta ese-

cuzione del lavoro e per il suo completamento secondo il progetto approvato e le 

disposizioni della Direzione dei Lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera 

mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero. Ai sensi 

dell’art. 7 del Capitolato Speciale di Appalto non è ammesso procedere alla revi-

sione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, 

pertanto i prezzi unitari del concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed 

invariabili. Si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 

ribasso d’asta.  

Articolo 4 -Corrispettivo dell’appalto 

Il corrispettivo dovuto dalle FAL all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempi-

mento del contratto, che viene stipulato a corpo, è fissato in € 

________________________  (diconsi euro ________________________ /__), 

oltre IVA nella misura prevista per legge, a seguito di: offerta del 

_____________% (meno ________________________), giusta offerta del 

________ rispetto all’importo soggetto a ribasso di € 

________________________  (diconsi euro ________________________ /__) 

per lavori veri e propri, cui è stata aggiunta la quota per l’attuazione dei piani di 

sicurezza di € ________________________    (diconsi euro 
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________________________  ) . Tale somma di € ________________________  , 

però, viene dichiarata sin d’ora soggetta alla liquidazione finale che farà il Diretto-

re dei Lavori o Collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le 

modificazioni tutte che eventualmente saranno apportate all’originale progetto. I 

pagamenti saranno effettuati mediante mandati di pagamento emessi sul conto 

corrente bancario dedicato IBAN: ________________________  e la persona abi-

litata ad operare sullo stesso è il sig. ________________________  codice fiscale: 

________________________. 

La richiesta di eventuali modalità agevolative di pagamento dovrà essere comuni-

cata per iscritto dall’Appaltatore al competente Ufficio di ragioneria delle FAL e 

sarà considerata valida fino a diversa comunicazione. Gli avvisi di emissione dei 

titoli di spesa saranno inviati dall’Ufficio di Ragioneria alla sede legale 

dell’Appaltatore in ________________________ alla via 

________________________.- 

Articolo 5 -Obblighi dell’Appaltatore 

 L’appalto viene concesso dalle FAL ed accettato dall’Appaltatore sotto 

l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui 

ai seguenti documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con delibera-

zione di G.C. n. del, esecutiva ai sensi di legge. Gli elaborati progettuali sono: 

1    R1 – Relazione tecnico illustrativa 

2    R2 – Relazione idraulica – verifiche 

3    R3 – Catastali 

4    R4 – Computo metrico estimativo 

5   R5 – Elenco prezzi 

6  R6 – Capitolato speciale d’appalto 



 

7  R7– Schema di contratto 

8  R8 – Piano di Sicurezza e Coordinamemto 

9  R9 – Planimetria di cantiere 

10  R10 – Cronoprogramma lavori 

11  R11 – Analisi e valutazione dei rischi 

12  R12 – Piano di manutenzione dell’opera 

13  R13 – Fascicolo dell’opera 

14  R14 – Dettagli costruttivi 

15           R15–Rilievo Fotografico 

16  T1 – Planimetria generale stato di fatto 

17  T2 – Idrografia 

18  T3 –  Andamento planimetrico dell’area 

19  T4a – Sezioni altimetriche 1-2-3 

20   T4b – Sezioni altimetriche 4-5 

21  T5 – Planimetria di progetto 

Opere di Bonifica Idraulica 

22   T6 – Trincea drenante 1 – planimetria e profilo 

23   T7 – Trincea drenante 2 – planimetria e profilo 

24   T8 – Trincea drenante 3 – planimetria e profilo 

25   T9 – Canale drenante 4 – planimetria e profilo 

26   T10 – Cunetta n 5 – planimetria e profilo 

27 . T11 – Cunetta n 6 – planimetria e profilo 

28 . T12 – Trincea drenante 7 – planimetria e profilo 

29 . T13  – Particolari costruttivi 
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Opere Strutturali 

30 . STRU.01 – Prospetti stato di fatto e di progetto; 

31 . STRU.02 – Sezioni tipo stato di fatto e di progetto; 

32 . STRU.03 – Armature e particolari costruttivi pali di fondazione; 

33 . STRU.04 – Armature e particolari costruttivi piastra di fondazione; 

34 . STRU.05 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=7,40 m;  

35 . STRU.06 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=6,40 m;  

36 . STRU.07 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=5,50 m;  

37 . STRU.08 – Armature e particolari costruttivi muro di sostegno h=4,60 m; 

38 . STRU.09 – Relazione di calcolo muro di sostegno su pali di fondazione; 

39 . STRU.10 – Relazione di sintesi muro di sostegno su pali di fondazione; 

40 . STRU.11 – Fascicolo di calcolo muro di sostegno su pali di fondazione; 

41 . STRU.12 – Relazione geotecnica muro di sostegno su pali di fondazione; 

42 . STRU.13 – Relazione sui materiali; 

43 . STRU.14 – Piano di manutenzione.  

 

Eventuali altri disegni o particolari costruttivi delle opere da eseguire non forme-

ranno parte integrante dei documenti di appalto e la Direzione dei Lavori si riserva 

di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che crederà più opportuno, in qual-

siasi tempo, durante il corso dei lavori. L’appalto viene concesso dalle FAL ed 

accettato dall’Appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle 

condizioni e modalità di cui ai seguenti ulteriori documenti: 

- Piano operativo di sicurezza redatto dall’Appaltatore; 

- Bando di gara. 

Tutti i suddetti documenti e Piani di Sicurezza menzionati nel presente articolo, 



 

unitamente alla citata deliberazione di G.C. n. 77 del 07.06.2016, sottoscritti dalle 

parti per integrale conoscenza ed accettazione, si intendono facenti parte integrante 

e sostanziale del contratto di appalto anche se non materialmente allegati. 

L’Appaltatore si obbliga a rispettare integralmente tutte le prescrizioni del Capito-

lato Speciale d’Appalto e dello schema di contratto e richiamando le seguenti pre-

scrizioni di seguito elencate e le Parti si impegnano, inoltre, a rispettare le disposi-

zioni del Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. Lavori Pubblici 

19.04.2000, n.145. 

Articolo 6 -Termini di esecuzione e penali 

 Il tempo utile per dare ultimati i lavori in appalto resta fissato in giorni/mesi 100 

(cento) naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene appli-

cata una penale pari al 1 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. La 

riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di paga-

mento o nello stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibi-

lità si dovrà riferirsi alla cauzione definitiva.  

Articolo 7 -Programma di esecuzione dei lavori 

 In linea generale l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale perché, a 

giudizio della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 

opere ed agli interessi della Stazione appaltante. Questa si riserva ad ogni modo il 

diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un determinato tipo di lavoro, 

o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’appaltatore possa 

rifiutarsi o richiedere particolari compensi.  
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Articolo 8 - Sospensioni, riprese e proroghe 

 La Direzione lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori in conformità a quan-

to previsto dall’art. 17 del Capitolato speciale di appalto. Cessate le cause della 

sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito 

verbale. L’appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la 

sospensione dei lavori senza che sia stata disposta la loro ripresa, può diffidare per 

iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni alla dire-

zione dei lavori perché provveda alla ripresa dei lavori stessi. Nessun diritto per 

compensi od indennizzi spetterà all’Appaltatore in conseguenza delle ordinate 

sospensioni, la cui durata peraltro sarà aggiunta al tempo utile per l’ultimazione 

dei lavori. I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati dal Direttore 

dei lavori e dall’Appaltatore e trasmessi al Responsabile del procedimento entro 5 

giorni dalla data della loro redazione. Nell’interesse dell’Amministrazione appal-

tante, previo accordo della Direzione lavori e del Responsabile del procedimento, 

sono ammesse sospensioni parziali dei lavori, nel relativo verbale dovranno essere 

riportate le opere o le lavorazioni per cui si intendono interrotti i tempi di esecu-

zione. Qualora l’Appaltatore, per cause a lui non imputabili, ovvero da comprovate 

circostanze eccezionali e imprevedibili, prevedesse di non potere compiere i lavori 

entro il termine pattuito, potrà chiedere la proroga, da presentare prima della sca-

denza dei termini di ultimazione lavori, la risposta in merito all’istanza di proroga 

è resa dal Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei lavori, entro 30 

giorni dal suo ricevimento. La concessione della proroga annulla l’applicazione 

della penale, fino allo scadere della proroga stessa. A giustificazione del ritardo 

nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 

temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 



 

ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per 

iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, im-

prese o fornitori. Qualora l’Amministrazione appaltante intenda eseguire ulteriori 

lavori, o lavori non previsti negli elaborati progettuali, sempre nel rispetto della 

normativa vigente, se per gli stessi sono necessari tempi di esecuzione più lunghi 

di quelli previsti nel contratto, la stazione appaltante, a proprio insindacabile giu-

dizio, procederà a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini 

con apposito atto deliberativo. In caso di inosservanza di norme in materia di igie-

ne e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Coor-

dinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Commit-

tente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quan-

do sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 

condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo grave 

ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 

all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza 

dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slitta-

mento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.  

Articolo 9 - Oneri a carico dell’appaltatore 

 Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al citato 

capitolato, nell’elenco prezzi, al regolamento generale, al capitolato generale 

d’appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 

dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  

– la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i 

più moderni perfezionati impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le 

opere da costruire compreso la delimitazione del cantiere con segnalazione 
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diurna e notturna conforme alle normative e leggi vigenti;  

– l’apposizione, custodia e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, 

di delimitazione e dei dispositivi che assicurino la visibilità notturna nei cantieri 

su strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo codice della strada 

(D.Lgs. 285/92) e del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione vigente 

e dal D.M. 10/7/02 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, diffe-

renziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”;  

– le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di 

pericolo nei pressi del cantiere;  

– l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di di-

mensioni minime di 200 × 150 cm, e la loro manutenzione o sostituzione in caso 

di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali come previ-

ste dalla Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1/ 6/90; in caso di contestazione degli 

organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato 

all’Appaltatore in sede di contabilità;  

– provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazio-

ne scientifica con il proprio personale tecnico e relativa mano d’opera necessari 

per predisporre i lavori in conformità agli elaborati progettuali o agli ordini im-

partiti dalla Direzione lavori;  

– il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di 

tutte le opere provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla 

esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro spostamenti;  

– le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per 

l’accertamento delle misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di 

collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per i collaudatori, compreso 



 

l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal giorno della consegna fino 

al collaudo compiuto;  

– i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo 

ed il risarcimento dei danni per qualunque causa arrecati;  

– l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in 

caso di richiesta della Direzione lavori;  

– la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere per 

la buona conservazione delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a col-

laudo ultimato;  

– le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite 

posteriormente alla stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, 

presenti e future; 

 – ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui 

indicata;  

– l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero 

venire richiesti dalla Direzione lavori o dal collaudatore;  

– le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di 

conglomerati da sottoporre all’accettazione della Direzione dei lavori prima 

dell’inizio dei lavori (prove preliminari di qualificazione);  

– l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia 

dell’Amministrazione appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che verranno in 

ogni tempo ordinati dalla Direzione lavori o dal collaudatore sui materiali im-

piegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a quanto prescritto circa 

l’accettazione dei materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera – prove fi-

nali e di collaudo);  
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– dare comunicazione alla Direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo 

stesso, nei riguardi di notizie sul numero di operai per giorno, con nominativo e 

qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui non si è lavorato e 

motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il ritardo di oltre 10 gior-

ni, da parte dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadem-

pienza contrattuale;  

– l’eventuale conservazione, dei campioni muniti di sigilli e firme della Direzione 

lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità;  

– i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti;  

– la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodo dell’appalto, in 

particolare modo per lavorazioni di particolare complessità o non più ispeziona-

bili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a semplice richiesta 

della Direzione lavori, corrispondente ad ogni stato di avanzamento nel numero 

e dimensioni che saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione lavori;  

– l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele ne-

cessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette 

ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;  

– lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione 

dei lavori, dei mezzi d’opera ed impianti di sua proprietà;  

– la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia 

derivante dal cantiere;  

– ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia 

verso la Stazione Appaltante che verso terzi e ciò nonostante il diritto di sorve-

glianza e direzione da parte della Stazione Appaltante;  

– il rispetto di quanto previsto dal Regolamento per il controllo delle composizio-



 

ni azionarie dei soggetti aggiudicatari ai OO.PP. di cui al D.P.R. 11.2.1991, n. 

197;  

– all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova 

dell’avvenuta assicurazione contro gli infortuni sul lavoro per tutta la durata dei 

lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta comunicazione 

dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali e assicurativi quali: 

I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato del lavoro.  

Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di 

legge, rimanendo la stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai 

relativi oneri rimangono ad esclusivo carico dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, 

ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e farmaceutica. A ga-

ranzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo comples-

sivo netto dei lavori, ad ogni stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 

0,50%. In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei 

suddetti obblighi, vi provvederà la stazione appaltante, avvalendosi della ritenuta di 

cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali peggiori responsabilità 

dell’Appaltatore verso gli aventi diritto. Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul 

credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma necessaria, qua-

lora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte per 

lo scopo sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore 

con l’ultima rata di acconto. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, 

ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata la stazione appaltante, non-

ché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. All’impresa aggiudi-

cataria è fatto assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai 

cantonieri o al personale di sorveglianza dell’Amministrazione appaltante. 
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L’Impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili 

nell’eseguire opere di sbancamento, allargamenti o di altre lavorazioni che possano 

interferire o arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea 

elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di acqua, tubi per l’erogazione del 

gas e quanto altro. Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi 

Enti erogatori di servizi, affinché questi segnalino (ubicazione e profondità) 

all’interno dell’area di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle condotte, 

cavi e servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con quelle cautele op-

portune per evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi. Qualora nonostante la 

cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, 

l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli 

enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla 

Direzione dei lavori. In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi sopra 

indicati, questa Amministrazione rimarrà comunque sollevata da ogni risarcimento 

danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. Rimane ben 

fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, 

danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, 

rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione appaltante, da qualsiasi vertenza, 

sia essa civile che penale.  

Articolo 10 - Contabilizzazione lavori 

 La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e del D.P.R. 

207/2010 per quanto applicabile. La misurazione e la valutazione dei lavori a mi-

sura/corpo sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato 

speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono uti-

lizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rileva-



 

te in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coeffi-

cienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. Non 

sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 

dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno 

stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. Nel corrispettivo per 

l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Per i lavori a 

misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno indi-

care qualità, quantità, prezzo unitario e prezzo globale. La contabilizzazione delle 

opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari dell’elenco posto a base di gara al netto del ribasso di aggiudicazione. Gli 

oneri per la sicurezza vengono sempre individuati dall’importo indicato all’art. 2 

del Capitolato Speciale d’Appalto riferita al totale delle lavorazioni effettuate.  

Articolo 11 - Liquidazione dei corrispettivi 

 L’Amministrazione appaltante concederà, in qualsiasi forma, anticipazione 

sull’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 21 del Capitolato Speciale di Appalto. Il 

pagamento in acconto sarà effettuato ogni qualvolta l’Impresa appaltatrice abbia 

eseguito i lavori a corpo per un importo complessivo di € 100.000 (euro centomila) 

al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicu-

rezza, secondo le norme stabilite nel presente capitolato. La relativa quota degli 

oneri per la sicurezza verrà corrisposta con il progressivo stato di esecuzione delle 

lavorazioni. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei con-

tratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavo-
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ri è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale. La Direzione lavori e il Responsabile del procedimento hanno la fa-

coltà di subordinare il rilascio del certificato di pagamento solo dopo l’esito posi-

tivo delle prove sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati. A lavori compiuti, 

debitamente riscontrati con la redazione del certificato di ultimazione dei lavori, 

l’ultimo stato di avanzamento potrà essere di qualsiasi ammontare, previo benesta-

re della Direzione lavori e del Responsabile del procedimento. Entro tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori la Stazione appaltante provvederà alla compilazione del 

conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti ed alla loro presenta-

zione all’Appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 15 

(quindici) giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del proce-

dimento, salvo la facoltà da parte della stessa di presentare osservazioni entro lo 

stesso periodo. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejusso-

ria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certi-

ficato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non 

costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666 comma 2 

del Codice Civile. In sede di emissione dei certificati di pagamento, vi è l’obbligo 

di procedere all’acquisizione delle certificazioni attestanti l’avvenuto versamento 

dei contributi previdenziali ed associativi rilasciate dagli enti previdenziali, nonché 

di quelle rilasciate dagli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, 

fermi restando i tempi previsti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto. Le cer-

tificazioni si dovranno richiedere sia per conto della ditta appaltatrice che per la/e 

ditta/e subappaltatrice/i. Soltanto dopo l’avvenuto adempimento del suddetto ob-

bligo, la stazione appaltante provvederà alla emissione di certificati di pagamento 

degli stati di avanzamento dei lavori e alla liquidazione dello stato finale. Le even-



 

tuali inadempienze saranno segnalate agli organismi istituzionali preposti alla tute-

la dei lavoratori. In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti 

l’Amministrazione appaltante, oltre ad informare gli organi competenti e fatte sal-

ve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla sospensione di 

pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, la procedura verrà applicata nei con-

fronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli 

obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici. Sulle somme detratte non 

saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo.  

Articolo 12 – Controlli  

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai 

documenti contrattuali. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei 

Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo stato.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 

misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 

contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 

quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal ca-

so, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 

nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel 

caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio le misura-

zioni delle opere compiute, per la Direzione lavori sono sufficienti due testimoni 

per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità 

dell’appalto. Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le 

eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrat-

tuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. Qualo-
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ra l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Commit-

tente avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. In ogni caso 

prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predi-

sposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese 

incontrate per l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misu-

razioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, 

le ha provocate. Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei 

Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formu-

lare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano 

verificati o siano venuti a sua conoscenza. La formulazione delle riserve dovrà 

effettuarsi mediante lettera raccomandata. Le riserve dovranno essere specificate in 

ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni dalla formula-

zione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. Le riserve 

dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 

interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.  

Articolo 13 - Specifiche modalità e termini di collaudo 

 La collaudazione delle opere verrà eseguita mediante certificato di regolare esecu-

zione il quale dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei la-

vori e sarà diretto ad accertare la rispondenza dell’opera alle prescrizioni proget-

tuali e di contratto, a verificare la regolarità delle prestazioni, dei corrispettivi, 

nonché ad attestare il raggiungimento del risultato tecnico-funzionale perseguito 

dall’Amministrazione. Se le opere presentassero manchevolezze tali da non poter 

essere accettate, la Direzione lavori ordinerà all’Appaltatore di metterle nelle con-

dizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i termini per 

eseguirle, le riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del contraente. Il certificato 



 

ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dal-

l’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due 

mesi dalla scadenza del medesimo termine. Dalla data del verbale di ultimazione 

dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi en-

tro i termini previsti dal capitolato speciale. Nel caso in cui siano disposte indagini 

ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di cantiere dovranno 

presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzatu-

re, gli strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e 

prove; rientra fra gli oneri dell’Appaltatore il ripristino delle opere assoggettate a 

prove o a saggi, compreso quanto necessario al collaudo statico. Salvo quanto di-

sposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e 

vizi dell’opera ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante, 

prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  

Articolo 14 - Danni di forza maggiore 

 L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze, le misure e opere provvisio-

nali atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose. Gli 

eventuali danni alle opere per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati 

immediatamente e in ogni caso, sotto pena di decadenza, entro 3 (tre) giorni dalla 

data dell’evento, in modo che si possa procedere alle constatazioni opportune. I 

danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà ap-

posito verbale; l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo 

inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui sopra. Il compenso 

per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabi-
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lizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di ma-

teriali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature 

dell’Appaltatore. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno 

abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. Non saranno considerati danni di forza 

maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, l’interramento delle cunette e 

l’allagamento dei cavi di fondazione. La cattiva esecuzione dei lavori e conseguen-

ti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della Ditta appaltatrice dai futuri ap-

palti che l’Amministrazione indirà.  

Articolo 15 - Definizione delle controversie 

 In osservanza della disposizione di cui all’art. 29 del capitolato speciale di appalto, 

qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo eco-

nomico dell’opera possa variare in misura sostanziale e, in ogni caso, tra il 5% e il 

15% dell’importo contrattuale, il Responsabile del procedimento, acquisita la rela-

zione del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, entro novan-

ta giorni dalla apposizione dell’ultima delle predette riserve, redige proposta moti-

vata di accordo bonario. In merito alla proposta si pronunciano, nei successivi tren-

ta giorni, l’appaltatore ed il soggetto committente. Nelle more della risoluzione 

delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla stazione appaltante.  

Articolo 16 - Risoluzione e recesso 

 L’Amministrazione appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilate-

ralmente il contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo ai sensi delle 

disposizioni presenti nell’art. 1671 c.c., art. 108 del D.lgs. 50/2016 e art. 12 del 

capitolato speciale di appalto. Inoltre la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere 

il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 gior-



 

ni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: frode 

nell’esecuzione dei lavori; inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori 

riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle 

ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; mani-

festa incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; ina-

dempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicu-

rezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; sospensione dei lavo-

ri o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare 

la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; subappalto abusivo, 

associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; non rispondenza dei beni forniti alle 

specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; nel caso di mancato rispetto della 

normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 

81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli del presente capitolato, inte-

granti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori o 

dal responsabile del procedimento.  

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 

definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel 

seguente modo: ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori 

di completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto origina-

rio, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 

atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare 
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lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; ponendo a carico 

dell’appaltatore inadempiente:  

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiu-

dicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 

stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadem-

piente;  

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto even-

tualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 

opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 

spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei mag-

giori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 

danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 

alla data prevista dal contratto originario. La cessione di azienda e gli atti di tra-

sformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa esecutrice dei lavori, non pro-

durranno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice 

fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, 

fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni 

previste dall’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 

1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di cui al D.Lgs. 

50/2016. Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al suben-

tro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situa-

zione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui sopra, non risultino 

sussistere i requisiti di cui alla legge 159/2011, e successive modificazioni. Ferme 



 

restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della de-

linquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità 

sociale, decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, gli atti pro-

durranno, nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro 

attribuiti dalla legge. Le disposizioni del presente articolo si applicheranno anche 

nei casi di trasferimento o di affitto di aziende. 

Articolo 17 - Clausola arbitrale 

Eventuali controversie fra le «FAL» e l’«Appaltatore» sono disciplinate dall’art. 

29 del Capitolato speciale di appalto. 

Articolo 18 - Cauzione definitiva 

 L’«Appaltatore», a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha 

costituito, ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, cauzione definitiva di €. 

________________________  (diconsi euro ________________________ /00) 

emessa dalla ________________________   valida sino al 

________________________   ed approvata con determina del Responsabile del 

Procedimento n. ___ AT/LL.PP. in data ___________. Tale cauzione verrà svinco-

lata a sensi di legge. Nel caso di inadempienze contrattuali da parte 

dell’«Appaltatore», le «FAL» avrà diritto di valersi di propria autorità della sud-

detta cauzione. L’«Appaltatore» dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel ter-

mine che gli sarà prefissato, qualora le «FAL» abbia dovuto, durante l’esecuzione 

del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

Articolo 19 - Polizze assicurative 

L’«Appaltatore» ha stipulato, ai sensi dell’articolo 103 del D.lgs. 50/2016, e 

dell’art. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto apposita polizza di assicurazione, 

dell’importo di € ________________________  comprensiva di responsabilità 
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civile verso terzi per la somma assicurata di € ________________________   

emessa in data ________________________   da ________________________   – 

Agenzia ________________________  , approvata con determina del Responsabi-

le del Procedimento n. _________ in data __________  valida sino al 

_______________________.   L’«Appaltatore» si impegna, altresì, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato, a stipulare, ai sensi dell’articolo 103 del 

suddetto D.lgs. 50/2016, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi 

di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 

costruttivi, nonché una polizza di assicurazione della responsabilità civile per dan-

ni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di col-

laudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, per la durata di dieci 

anni. 

Articolo 20 - Divieto di cessione del contratto 

 Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi della L. 

192/2011, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Articolo 21 -Subappalto e cottimo 

 Gli eventuali subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati, nel rispetto 

delle disposizioni di legge in materia e secondo le disposizioni previste dall’art. 

105 del D.lgs. 50/2016. 

Articolo 22 - Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori 

dipendenti 

 La ditta è obbligata ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel con-

tratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi territoriali ed aziendali, per il 



 

settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. La ditta è obbligata a 

rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, assistenziale assicura-

tiva, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente nor-

mativa. Prima di provvedere al saldo le FAL dovrà acquisire la dichiarazione di 

regolarità contributiva e retributiva rilasciata dalle autorità competenti. Il relativo 

pagamento all’impresa della somma accantonata non verrà realizzato sino a quan-

do non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati completamente adem-

piuti. Qualora dalla summenzionata dichiarazione risultino irregolarità 

dell’impresa, le FAL può provvedere direttamente al pagamento delle somme do-

vute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’Impresa. Per le detrazioni dei 

pagamenti di cui sopra, l’Impresa non può opporre eccezioni all’Amministrazione 

di alcun genere, né ha titolo per ottenere indennizzo o risarcimento danni. 

Articolo 23 - Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

 L’appaltatore non è tenuto al rispetto delle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68, «Norme per il diritto al lavoro dei disabili» avendo alle proprie dipendenze 

meno di 15 unità O Le Parti danno atto che lo “Appaltatore» ha dichiarato in sede 

di gara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili. In merito l’Amministrazione ha acquisito la certificazione rilasciata dal 

Servizio all’Impiego della Provincia di ________ competente per il territorio nel 

quale l’«Appaltatore» ha la sede legale, in data __________ protocollo n. 

__________, dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68, «Norme per il diritto al lavoro dei disabili». 

Articolo 24 - Domicilio dell’appaltatore 

 A tutti gli effetti del presente contratto l’«Appaltatore» elegge domicilio in Piazza 

A. Moro, 1 presso le FAL. 
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Articolo 25 - Spese contrattuali 

 Sono a carico dell’«Appaltatore», tutte le spese del contratto e tutti gli oneri con-

nessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari fatta eccezione per l’I.V.A. 

che rimane a carico delle «FAL». 

Articolo 26 – Registrazione 

 Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al 

pagamento dell’IVA, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi 

dell’art. 3 del D.P.R. 26/10/1972, n. 634 e successive modificazioni. 

Articolo 27 - Trattamento dei dati personali 

 Il “Committente” ai sensi della legge 196/2003, e successive modificazioni, in-

forma “l’Appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusi-

vamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previ-

sti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

Richiesto, io ufficiale rogante, ho ricevuto il presente contratto di cui do lettura 

alle parti costituite, ad eccezione degli allegati, per avere le parti dichiarato di es-

sere a perfetta conoscenza, viene data lettura alle medesime, che, ritenutolo con-

forme alla loro volontà, meco lo sottoscrivono in ogni sua clausola, in segno di 

piena e completa accettazione. 

Nel suo formato di visualizzazione, questo documento si compone di        facciate 

sin qui, scritte con sistema elettronico da persona di mia fiducia.  

I comparenti appongono personalmente ed in mia presenza la propria firma digita-

le. 

Dopo aver verificato i certificati di firma utilizzati, di cui attesto la validità, ap-

pongo personalmente ed in presenza delle parti la mia firma digitale. 

 




